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I

(Comunicazioni)

CONSIGLIO

RISOLUZIONE DEL CONSIGLIO

del 27 giugno 2002

sull'apprendimento permanente

(2002/C 163/01)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

considerando quanto segue:

(1) L'istruzione e la formazione sono un mezzo indispensa-
bile per promuovere la coesione sociale, la cittadinanza
attiva, la realizzazione personale e professionale, l'adatta-
bilità e l'occupabilità. L'apprendimento permanente age-
vola la libera circolazione dei cittadini europei e consente
di conseguire gli obiettivi e le aspirazioni dei paesi
dell'Unione europea (diventare più prosperi, competitivi,
tolleranti e democratici). Dovrebbe consentire a tutti di
acquisire le conoscenze necessarie per partecipare come
cittadini attivi alla società della conoscenza e al mercato
del lavoro.

(2) L'azione prevista nella presente risoluzione rispetta la
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, in par-
ticolare l'articolo 14, in cui si stabilisce che ogni individuo
ha diritto all'istruzione e all'accesso alla formazione pro-
fessionale e continua.

(3) Alla fine dell'anno europeo dell'istruzione e della forma-
zione lungo tutto l'arco della vita nel 1996, il Consiglio
ha adottato conclusioni riguardanti una strategia per l'ap-
prendimento durante tutto l'arco della vita, specificando
una serie di principi fondamentali alla base di una strate-
gia per l'apprendimento durante tutto l'arco della vita (1).

(4) Il Consiglio europeo straordinario di Lussemburgo del
novembre 1997 ha inserito come tema prioritario tra le
sue linee direttrici in materia di occupazione l'aumento
dell'occupabilità e della capacità di adeguamento attra-
verso la formazione e da allora l'apprendimento perma-
nente è diventato un obiettivo orizzontale della strategia
europea per l'occupazione.

(5) Il Consiglio europeo di Lisbona del marzo 2000 ha fissato
l'obiettivo strategico dell'Unione europea di diventare
l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e di-
namica del mondo, comprendente elementi chiave come
lo sviluppo dell'apprendimento permanente per tutti.

(6) Il Consiglio europeo di Feira del giugno 2000 ha invitato
gli Stati membri, il Consiglio e la Commissione ad indi-
viduare strategie coerenti e misure pratiche al fine di fa-
vorire l'apprendimento permanente e renderlo accessibile
a tutti. Ciò è stato ribadito in occasione del Consiglio
europeo di Stoccolma del marzo 2001. Nella stessa occa-
sione il Consiglio europeo di Feira ha ribadito la necessità
di promuovere il coinvolgimento delle parti sociali e sfrut-
tare appieno il potenziale dei finanziamenti pubblici e
privati.

(7) Il Consiglio (Istruzione) nella sessione del 29 novembre
2001 si è pronunciato sul pacchetto «Occupazione», sot-
tolineando il ruolo dell'apprendimento permanente quale
chiara priorità delle politiche nazionali per l'occupazione.

(8) Una relazione sull'apprendimento permanente è stata pre-
sentata ai ministri dell'Istruzione dell'Unione e ai paesi
candidati nella Conferenza di Riga del giugno 2001. In
occasione di questa riunione, i ministri hanno chiesto una
relazione di follow-up sugli «Indicatori di qualità dell'ap-
prendimento permanente» che sarà presentata nella riu-
nione dei ministri dell'Istruzione di Bratislava nel giugno
2002.

(9) L'adozione nel febbraio 2001 della relazione del Consiglio
«Obiettivi dei sistemi di istruzione e formazione» e, nel
febbraio 2002, del programma di lavoro per il decennio
sul follow-up circa detta relazione costituisce un impor-
tante passo nella realizzazione dell'impegno di ammoder-
nare e migliorare la qualità dei sistemi di istruzione e
formazione degli Stati membri.

(10) Nelle conclusioni (2) approvate dal Consiglio (Istruzione/
Gioventù) del 14 febbraio 2002 sono state positivamente
recepite le proposte del Libro bianco della Commissione
«Un nuovo impulso per la gioventù europea» miranti a far
sì che si tenga maggiormente conto degli aspetti specifici
della gioventù in altre azioni comunitarie quali l'appren-
dimento permanente.
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(11) Il Consiglio europeo di Barcellona del marzo 2002, nella
convinzione che l'apprendimento permanente costituisca
un settore prioritario della strategia di Lisbona, ha chiesto
che venga adottata una risoluzione sull'apprendimento
permanente prima della riunione del Consiglio europeo
di Siviglia, tenendo conto della strategia europea per
l'occupazione,

CONSTATA che, benché l'Europa sia un punto di riferimento in
molti settori e abbia una comprovata capacità di convertire le
idee in prodotti e servizi innovativi, l'accesso all'apprendimento
permanente non è ancora una realtà per molti cittadini.

SOTTOLINEA che l'apprendimento permanente deve riguardare
l'apprendimento da prima della scuola a dopo la pensione e
comprendere l'intera gamma di modalità di apprendimento
formale, non formale e informale. L'apprendimento perma-
nente va inoltre inteso come qualsiasi attività di apprendimento
intrapresa nelle varie fasi della vita al fine di migliorare le
conoscenze, le capacità e le competenze in una prospettiva
personale, civica, sociale e/o occupazionale. In questo contesto
i principi che presiedono all'apprendimento permanente do-
vrebbero essere: la centralità del discente, sottolineando l'im-
portanza di un'autentica parità di opportunità, e la qualità
dell'apprendimento.

SOTTOLINEA l'importanza del contributo del settore giovanile
per la definizione di strategie coerenti e globali per l'apprendi-
mento permanente, evidenziando il valore dell'apprendimento
non formale e informale nel settore giovanile e definendo le
priorità per l'apprendimento permanente in questo contesto.

ACCOGLIE CON FAVORE la comunicazione della Commissione
del novembre 2001 intitolata «Realizzare uno spazio europeo
dell'apprendimento permanente», basata sul memorandum
sull'istruzione e la formazione permanente del novembre
2000 e sulle reazioni suscitate da ampie consultazioni svolte
in tutta Europa su questo documento. Accoglie con soddisfa-
zione inoltre il fatto che questa comunicazione ha definito
l'apprendimento permanente quale uno dei principi guida per
l'istruzione e la formazione e riconosce la pertinenza delle
componenti delle strategie in materia di apprendimento perma-
nente e le priorità d'azione individuate nella comunicazione.

RIAFFERMA QUANTO SEGUE:

1) che la convergenza della comunicazione della Commissione
intitolata «Realizzare uno spazio europeo dell'apprendi-
mento permanente» con il programma di lavoro sul fol-
low-up circa gli obiettivi dei sistemi di istruzione e forma-
zione deve essere promosso allo scopo di attuare una stra-
tegia d'insieme coerente per l'istruzione e la formazione;

2) che l'apprendimento permanente dovrebbe essere rafforzato
dalle azioni e dalle politiche elaborate nell'ambito della stra-
tegia europea per l'occupazione, del piano d'azione in ma-
teria di competenze e di mobilità, dei programmi comuni-
tari Socrates, Leonardo da Vinci e Gioventù, dell'iniziativa
eLearning e delle azioni in materia di ricerca e innovazione,
tra l'altro.

RICONOSCE che si dovrebbe dare priorità a:

— fornire l'accesso ad opportunità di apprendimento perma-
nente per tutti a prescindere dall'età, comprese azioni spe-
cifiche dirette alle persone più svantaggiate, a coloro che
non partecipano a istruzione e formazione, nonché ai mi-
granti, ai fini di agevolarne l'integrazione sociale,

— fornire opportunità di acquisire e/o aggiornare competenze
di base, comprese le nuove competenze di base quali le
competenze in tecnologia dell'informazione, lingue stra-
niere, cultura tecnologica, imprenditorialità e competenze
sociali,

— formazione, assunzione e aggiornamento dei docenti e dei
formatori per lo sviluppo dell'apprendimento permanente,

— l'effettiva convalida e il riconoscimento di qualifiche formali
nonché apprendimento non formale e informale, attraverso
paesi e settori di istruzione con maggiore trasparenza e
migliori garanzie di qualità,

— qualità elevata e ampia accessibilità di informazione speci-
fica per gruppi mirati, orientamento e consulenza per
quanto riguarda le opportunità di apprendimento perma-
nente e relativi benefici,

— incoraggiare la rappresentanza di pertinenti settori, incluso
il settore giovanile, nelle strutture e nelle reti future o già
esistenti in questo settore.

INVITA GLI STATI MEMBRI, NELL'AMBITO DELLE RISPETTIVE RE-
SPONSABILITÀ, A:

1) sviluppare e attuare strategie globali e coerenti che rispec-
chino i principi e le componenti essenziali identificati nella
comunicazione della Commissione e coinvolgere tutti gli
attori pertinenti, in particolare le parti sociali, la società
civile e le autorità locali e regionali;

2) in correlazione con la strategia europea per l'occupazione,
mobilizzare le risorse per tali strategie e promuovere l'ap-
prendimento permanente per tutti:

— fissando obiettivi per accrescere gli investimenti in ri-
sorse umane, compreso l'apprendimento permanente,
ottimizzando l'uso delle risorse disponibili,

— elaborando iniziative volte a stimolare gli investimenti
privati nell'apprendimento,
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— prendendo in considerazione un'utilizzazione più mirata
delle risorse finanziarie della Comunità, compresa la
Banca europea per gli investimenti;

3) promuovere l'apprendimento sul luogo di lavoro, in coo-
perazione con istituti di istruzione e formazione e con le
parti sociali;

4) migliorare l'istruzione e la formazione di docenti e forma-
tori coinvolti nell'apprendimento permanente, cosicché ac-
quisiscano le necessarie competenze per la società della
conoscenza, promuovendo così, fra gli altri obiettivi, l'ac-
cesso generale all'apprendimento delle lingue, l'accesso per
tutti alle TIC, nonché una maggiore partecipazione a studi
di carattere scientifico e tecnico;

5) incoraggiare la cooperazione ed efficaci misure per la con-
valida dei risultati dell'apprendimento, che è essenziale per
creare passerelle fra apprendimento formale, non formale e
informale e che costituisce pertanto un requisito preliminare
per la creazione di una zona europea di apprendimento
permanente;

6) sviluppare informazioni specifiche per gruppi mirati, orien-
tamento e consulenza compresa la messa a disposizione di
strumenti appropriati per rendere disponibile l'informazione
su formazione e istruzione e sulle opportunità di lavoro;

7) sviluppare strategie per individuare e incrementare la parte-
cipazione di gruppi esclusi dalla società della conoscenza a
causa dei loro scarsi livelli di competenze di base;

8) migliorare la partecipazione attiva nell'apprendimento per-
manente, includendo i giovani.

INVITA LA COMMISSIONE A:

1) promuovere e coordinare, in stretta cooperazione con il
Consiglio ed in modo integrato e convergente, le azioni
derivanti dalla comunicazione della Commissione intitolata
«Realizzare uno spazio europeo dell'apprendimento perma-
nente» attraverso il programma di lavoro sul follow-up circa
gli obiettivi dei sistemi di istruzione e di formazione ed altri

strumenti comunitari di istruzione e formazione, nonché la
strategia europea per l'occupazione;

2) stimolare incentivi della qualità e lo scambio di buone prassi
per favorire il conseguimento di risultati effettivi in tutti i
settori interessati all'apprendimento formale, non formale e
informale, compresa la creazione di una banca dati europea
relativa alle buone pratiche nel settore dell'apprendimento
permanente;

3) promuovere, in stretta cooperazione con il Consiglio e con
gli Stati membri, una maggiore cooperazione nell'istruzione
e nella formazione professionale basate sulla trasparenza e
sulla garanzia di qualità, per sviluppare un quadro per il
riconoscimento delle qualifiche, partendo dai risultati del
processo di Bologna e promuovendo azioni simili nel set-
tore della formazione professionale. Tale cooperazione do-
vrebbe assicurare la partecipazione attiva delle parti sociali
degli istituti di istruzione e di formazione professionale e di
altre parti interessate pertinenti;

4) promuovere azioni di informazione specifica per i gruppi
mirati e orientamento a favore di una maggiore sensibiliz-
zazione alle opportunità di apprendimento e di lavoro in
tutta l'Europa;

5) promuovere la partecipazione dei paesi candidati all'elabo-
razione di strategie di apprendimento permanente;

6) rafforzare la cooperazione con organizzazioni internazionali
pertinenti, per esempio Consiglio d'Europa, OCSE e Unesco,
nella definizione di politiche e di azioni concrete nel campo
dell'apprendimento permanente;

7) preparare, in cooperazione con gli Stati membri, una rela-
zione sul seguito alla sua comunicazione e alla presente
risoluzione prima del Consiglio europeo di primavera del
2004.

INVITA gli Stati membri e la Commissione a proporre azioni
concrete volte ad attuare il contenuto della presente risolu-
zione, promuovendo la cooperazione fra tutti gli attori fonda-
mentali e nell'ambito del trattato.
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COMMISSIONE

Tassi di cambio dell'euro (1)

8 luglio 2002

(2002/C 163/02)

1 euro =

Moneta Tasso di
cambio

USD dollari USA 0,9828

JPY yen giapponesi 116,8

DKK corone danesi 7,4283

GBP sterline inglesi 0,6422

SEK corone svedesi 9,1587

CHF franchi svizzeri 1,4688

ISK corone islandesi 84,96

NOK corone norvegesi 7,305

BGN lev bulgari 1,947

CYP sterline cipriote 0,57931

CZK corone ceche 29,333

EEK corone estoni 15,6466

HUF fiorini ungheresi 251,18

LTL litas lituani 3,4533

Moneta Tasso di
cambio

LVL lats lettoni 0,5926

MTL lire maltesi 0,4156

PLN zloty polacchi 4,0938

ROL leu rumeni 32597

SIT tolar sloveni 226,2177

SKK corone slovacche 44,424

TRL lire turche 1630000

AUD dollari australiani 1,7445

CAD dollari canadesi 1,497

HKD dollari di Hong Kong 7,6657

NZD dollari neozelandesi 2,0059

SGD dollari di Singapore 1,7327

KRW won sudcoreani 1169,53

ZAR rand sudafricani 9,998

___________
(1) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea.
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Notifica preventiva di una concentrazione

(Caso COMP/M.2808 — BLSI/GeoPost)

Caso ammissibile alla procedura semplificata

(2002/C 163/03)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

1. In data 4 luglio 2002 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in
conformità all'articolo 4 del regolamento (CEE) n. 4064/89 del Consiglio (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1310/97 (2). Con tale operazione l'impresa GeoPost SA («GeoPost», Francia) apparte-
nente al gruppo La Poste (Francia) acquisisce ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del suddetto
regolamento il controllo in comune della impresa Masterlink Express Sp.Zoo («Masterlink», Polonia) con-
trollata da Baltic Logistic System International AB («BLSI», Svezia) appartenente al gruppo Posten (Svezia)
mediante acquisto di azioni.

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti:

— l'impresa GeoPost: società holding di La Poste e delle società controllate che forniscono servizi di
consegna rapida ed espressa di documenti, pacchi e merci in Francia e in diversi altri paesi europei,

— l'impresa BLSI: società holding di Posten AB e delle controllate incaricate della fornitura di servizi di
consegna nazionale ed internazionale di pacchi negli Stati Baltici, Polonia e Russia,

— l'impresa Masterlink: servizi di consegna rapida nazionale e internazionale di pacchi in Polonia.

3. A seguito di un esame preliminare la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa
rientrare nel campo d'applicazione del regolamento (CEE) n. 4064/89. Tuttavia si riserva la decisione finale
al riguardo. Si rileva che, ai sensi della comunicazione della Commissione concernente una procedura
semplificata per l'esame di determinate concentrazioni a norma del regolamento (CEE) n. 4064/89 (3), il
presente caso potrebbe soddisfare le condizioni per l'applicazione della procedura di cui alla comunica-
zione stessa.

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare le loro eventuali osservazioni sulla concen-
trazione proposta.

Le osservazioni debbono pervenire alla Commissione non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione
della presente comunicazione. Le osservazioni possono essere trasmesse per fax [n. (32-2) 296 43 01
o 296 72 44] o per posta, indicando il riferimento COMP/M.2808 — BLSI/GeoPost, al seguente indirizzo:

Commissione europea
Direzione generale della Concorrenza
Direzione B — Task Force Concentrazioni
J-70
B-1049 Bruxelles
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Non opposizione ad un'operazione di concentrazione notificata

(Caso COMP/M.2785 — Publicis/BCOM3)

(2002/C 163/04)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

In data 18 giugno 2002 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concen-
trazione notificata e di dichiararla compatibile con il mercato comune. La decisione si basa sull'articolo 6,
paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CEE) n. 4064/89 del Consiglio. Il testo completo della decisione è
disponibile unicamente in lingua inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti d'affari in esso
contenuti saranno stati tolti. Esso sarà disponibile:

— in versione cartacea, presso gli uffici vendita dell'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità
europee (cfr. lista);

— in formato elettronico, nella versione «CEN» della base dati Celex, documento n. 302M2785. Celex è il
sistema di documentazione computerizzato del diritto comunitario.

Per ulteriori informazioni relative agli abbonamenti pregasi contattare:

EUR-OP
Information, Marketing and Public Relations
2, rue Mercier
L-2985 Luxembourg
Tel.: (352) 2929 427 18; fax: (352) 2929 427 09

Non opposizione ad un'operazione di concentrazione notificata

(Caso COMP/M.2703 — Merloni/GE/GDA JV)

(2002/C 163/05)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

In data 4 marzo 2002 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concen-
trazione notificata e di dichiararla compatibile con il mercato comune. La decisione si basa sull'articolo 6,
paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CEE) n. 4064/89 del Consiglio. Il testo completo della decisione è
disponibile unicamente in lingua inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti d'affari in esso
contenuti saranno stati tolti. Esso sarà disponibile:

— in versione cartacea, presso gli uffici vendita dell'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità
europee (cfr. lista);

— in formato elettronico, nella versione «CEN» della base dati Celex, documento n. 302M2703. Celex è il
sistema di documentazione computerizzato del diritto comunitario.

Per ulteriori informazioni relative agli abbonamenti pregasi contattare:

EUR-OP
Information, Marketing and Public Relations
2, rue Mercier
L-2985 Luxembourg
Tel.: (352) 2929 427 18; fax: (352) 2929 427 09
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Comunicazione a norma dell'articolo 5 del regolamento (CEE) n. 1534/91 del Consiglio, del
31 maggio 1991, relativo all'applicazione dell'articolo 81, paragrafo 3, del trattato CE a talune

categorie di accordi, di decisioni e di pratiche concordate nel settore delle assicurazioni

(2002/C 163/06)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

Conformemente alle disposizioni dell'articolo 5 del regolamento (CEE) n. 1534/91 del Consiglio, la Com-
missione invita tutti gli interessati a trasmetterle le loro osservazioni sul seguente progetto di regolamento
della Commissione relativo all'applicazione dell'articolo 81, paragrafo 3, del trattato CE a talune categorie
di accordi nel settore delle assicurazioni, entro il 30 settembre 2002, al seguente indirizzo:

Commissione europea
Direzione generale della Concorrenza
Unità IV/D-1, Ufficio J 70 2/56
B-1049 Bruxelles
Fax (32-2) 296 98 07
E-mail: Steve.Ryan@cec.eu.int

Progetto di regolamento (CE) n. . . ./. . . della Commissione

del . . .

relativo all'applicazione dell'articolo 81, paragrafo 3, del trattato a talune categorie di accordi,
decisioni e pratiche concordate nel settore delle assicurazioni

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1534/91 del Consiglio, del
31 maggio 1991, relativo all'applicazione dell'articolo 85, pa-
ragrafo 3, del trattato a talune categorie di accordi, decisioni e
pratiche concordate nel settore delle assicurazioni (1), in parti-
colare l'articolo 1, paragrafo 1, lettere a), b), c) ed e),

previa pubblicazione del progetto del presente regolamento (2),

sentito il parere del comitato consultivo in materia di intese e
posizioni dominanti,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi del regolamento (CEE) n. 1534/91, la Commis-
sione è competente per applicare, mediante regolamento,
l'articolo 81, paragrafo 3, del trattato a determinate cate-
gorie di accordi, decisioni e pratiche concordate nel set-
tore delle assicurazioni, aventi per oggetto la coopera-
zione per quanto riguarda:

— la fissazione in comune di tariffe di premi di rischio
basate su statistiche collettive o sul numero di sinistri,

— la fissazione di condizioni tipo di assicurazione co-
muni,

— la copertura in comune di certi tipi di rischi,

— il regolamento dei sinistri,

— il collaudo e l'omologazione di dispositivi di sicurezza,

— i registri e le informazioni per i rischi aggravati.

(2) In virtù di detto regolamento, la Commissione ha adottato
il regolamento (CEE) n. 3932/92, del 21 dicembre 1992,
relativo all'applicazione dell'articolo 85, paragrafo 3, del
trattato a talune categorie di accordi, decisioni e pratiche
concordate nel settore delle assicurazioni (3). Il regola-
mento (CEE) n. 3932/92, modificato dall'atto di adesione
dell'Austria, della Finlandia e della Svezia, scade il
31 marzo 2003.

(3) Il regolamento n. 3932/92 non esenta gli accordi relativi
al regolamento dei sinistri e ai registri e alle informazioni
per i rischi aggravati. La Commissione ha ritenuto di non
avere acquisito un'esperienza sufficiente nel trattamento
dei casi particolari per avvalersi dei poteri conferitile dal
regolamento (CEE) n. 1534/91 per quanto riguarda il re-
golamento dei sinistri e i registri e le informazioni per i
rischi aggravati. La situazione non è mutata.
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(4) Il 12 maggio 1999 la Commissione ha adottato una re-
lazione (1) al Consiglio e al Parlamento europeo sul fun-
zionamento del regolamento (CEE) n. 3932/92. Il 15 di-
cembre 1999 il Comitato economico e sociale ha adottato
il suo parere sulla relazione della Commissione (2). Il 19
maggio 2000 il Parlamento europeo ha adottato una ri-
soluzione sulla relazione della Commissione (3). Il 28 giu-
gno 2000 la Commissione ha tenuto una riunione di
consultazione sul regolamento con le parti interessate,
compresi rappresentanti del settore delle assicurazioni e
delle autorità nazionali garanti della concorrenza.

(5) Un nuovo regolamento deve soddisfare il duplice requisito
di assicurare l'efficace tutela della concorrenza e di offrire
alle imprese la necessaria certezza del diritto. Nel perse-
guire tali obiettivi occorre tenere conto della necessità di
semplificare per quanto possibile la vigilanza amministra-
tiva ed il quadro legislativo. Si deve inoltre tenere conto
dell'esperienza acquisita dalla Commissione nel settore in
questione dal 1992 in poi e dei risultati delle consulta-
zioni sulla relazione del 1999 e di quelle che si sono
tenute nel corso del processo legislativo di adozione del
presente regolamento.

(6) Il regolamento (CEE) n. 1534/91 impone che il regola-
mento di esenzione della Commissione comprenda una
definizione delle categorie di accordi, decisioni e pratiche
concordate ai quali si applica, precisi le restrizioni o le
clausole che possono o che non possono figurare negli
accordi, decisioni e pratiche concordate, e precisi le clau-
sole che devono figurare negli accordi, decisioni e pratiche
concordate o le altre condizioni che devono essere soddi-
sfatte.

(7) È tuttavia opportuno abbandonare l'impostazione basata
su un elenco delle clausole esentate a vantaggio di una
definizione delle categorie di accordi esentati che faccia
riferimento ad una soglia di potere di mercato, precisando
le restrizioni o le clausole che non possono figurare in tali
accordi. Questa scelta è coerente con un'impostazione di
tipo economico intesa a valutare le ripercussioni degli
accordi sul mercato rilevante. Tuttavia va riconosciuto
che nel settore delle assicurazioni esistono alcuni tipi di
collaborazione tra tutte le imprese operanti su un mercato
rilevante delle assicurazioni che possono essere considerati
in linea di massima conformi alle condizioni stabilite
nell'articolo 81, paragrafo 3.

(8) Ai fini dell'applicazione mediante regolamento dell'arti-
colo 81, paragrafo 3, non è necessario definire gli accordi
che possono rientrare nel campo di applicazione dell'arti-
colo 81, paragrafo 1. In sede di valutazione individuale di
un accordo ai sensi dell'articolo 81, paragrafo 1, si deve
tener conto di diversi fattori, e in particolare della strut-
tura del mercato rilevante.

(9) Il beneficio dell'esenzione per categoria deve essere limi-
tato agli accordi per i quali si può presupporre con suf-
ficiente certezza la conformità alle condizioni di cui all'ar-
ticolo 81, paragrafo 3.

(10) La collaborazione tra imprese di assicurazione o tra asso-
ciazioni di imprese per quanto riguarda la raccolta di
statistiche sul numero dei sinistri, il numero di rischi
singoli assicurati, il totale delle indennità versate in rap-
porto ai sinistri e l'ammontare del capitale assicurato
rende possibile una migliore conoscenza dei rischi e ne
facilita la valutazione da parte delle singole compagnie, e
deve quindi rientrare nel campo d'applicazione del pre-
sente regolamento. Identici vantaggi derivano dall'utilizza-
zione di tali dati per la determinazione di premi puri
indicativi o, qualora si tratti di assicurazioni che compor-
tano una capitalizzazione, di tavole di frequenza. Vanno
altresì inclusi gli studi in comune sull'impatto probabile di
circostanze estranee che possono influenzare il numero e
l'entità dei sinistri o la redditività di diversi tipi di inve-
stimenti. Occorre tuttavia assicurare che le restrizioni
siano esentate solo in quanto sono necessarie per il rag-
giungimento di tali obiettivi. È pertanto opportuno di-
sporre che le pratiche concordate riguardanti i premi
commerciali, vale a dire i premi effettivamente applicati
ai contraenti e comprensivi del caricamento per la coper-
tura dei costi amministrativi, commerciali e degli altri
costi, del caricamento di sicurezza o dei margini di utile,
non siano esentate e che anche i premi puri debbano
avere solo valore di riferimento. Nei limiti in cui il calcolo
in comune di premi puri indicativi e la realizzazione di
studi in comune non riguardano i premi commerciali
effettivamente applicati ai contraenti ed hanno natura
solo indicativa, ci si può attendere che i consumatori
potranno beneficiare di una maggiore scelta, dato che
vengono facilitati l'ingresso nel mercato e la presenza di
un maggior numero di concorrenti.

(11) Inoltre, più sono ampie le categorie nelle quali sono rag-
gruppati i dati statistici raccolti per il calcolo dei premi
puri, minore è il margine di cui le imprese di assicura-
zione dispongono per il calcolo dei premi su una base più
ristretta. È quindi opportuno limitare il beneficio dell'esen-
zione per categoria agli scambi di statistiche e al calcolo
in comune di premi puri indicativi alle situazioni nelle
quali i dati statistici sono raggruppati in categorie quanto
più ristrette possibile, compatibilmente con l'inclusione in
ciascuna categoria di un campione statistico significativo.

(12) Inoltre, poiché l'accesso ai calcoli dei premi puri e agli
studi relativi ai premi di rischio è necessario sia per le
imprese che già operano sul mercato geografico o del
prodotto di cui trattasi, sia per quelle che esaminano la
possibilità di entrare nel mercato in questione, queste
ultime devono poter accedere ai suddetti calcoli e studi
a condizioni ragionevoli e non discriminatorie rispetto alle
imprese di assicurazione già presenti sul mercato. Tali
condizioni potrebbero per esempio comprendere l'impe-
gno da parte dell'impresa di assicurazione non ancora
attiva su un mercato a mettere a disposizione informa-
zioni statistiche sui sinistri qualora dovesse entrare nel
mercato in questione. Esse potrebbero anche includere
l'appartenenza all'associazione di assicuratori preposta
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all'elaborazione dei calcoli, purché le imprese di assicura-
zione non ancora attive sul mercato in questione possano
essere ammesse a far parte di detta associazione a condi-
zioni ragionevoli e non discriminatorie. Tuttavia ai fini di
cui sopra i diritti addebitati alle imprese di assicurazione
che non hanno contribuito alla loro elaborazione per
avere accesso ai calcoli e agli studi in questione vanno
considerati non ragionevoli se sono talmente elevati da
costituire un ostacolo all'ingresso nel mercato.

(13) L'attendibilità dei premi puri calcolati in comune e degli
studi in comune cresce tanto più quanto aumenta il nu-
mero dei dati statistici sui quali essi sono fondati. Gli
assicuratori che detengono quote di mercato elevate pos-
sono produrre internamente statistiche sufficienti per cal-
colare premi puri attendibili, ma quelli con quote di mer-
cato piccole, ed ancor meno i nuovi operatori, non hanno
questa possibilità. L'inclusione nei calcoli e negli studi
effettuati in comune di dati forniti da tutte le imprese di
assicurazione presenti su un mercato, comprese quelle più
grandi, promuove la concorrenza agevolando le piccole
imprese e facilita l'ingresso nel mercato. Data la specificità
del settore delle assicurazioni, non è opportuno subordi-
nare l'esenzione per i calcoli e gli studi elaborati in co-
mune a soglie in termini di quote di mercato.

(14) Le condizioni tipo di assicurazione o le clausole indivi-
duali tipo per l'assicurazione diretta e modelli tipo che
illustrino i profitti di una polizza di assicurazione sulla
vita sono necessari per il calcolo dei premi puri indicativi
e dei premi di rischio, poiché questi devono essere valutati
facendo riferimento a determinate condizioni di assicura-
zione. Tuttavia le condizioni di assicurazione tipo non
devono portare né alla standardizzazione dei prodotti,
né al determinarsi di squilibri significativi tra i diritti e
gli obblighi derivanti dal contratto. Di conseguenza,
l'esenzione deve applicarsi solo alle condizioni di assicu-
razione tipo elaborate e convenute in relazione al calcolo
in comune dei premi puri e agli studi in comune relativi
ai premi di rischio, e solo in quanto esse siano al tempo
stesso necessarie ed utilizzate esclusivamente ai fini di tali
calcoli o studi. Inoltre, l'esenzione va applicata a condi-
zione che esse non siano vincolanti, bensì servano unica-
mente da modello.

(15) Le condizioni tipo non devono comportare qualsivoglia
esclusione sistematica di specifici tipi di rischio senza
prevedere la possibilità esplicita di estendere convenzio-
nalmente la garanzia, e non possono prevedere il mante-
nimento della relazione contrattuale con il contraente per
un periodo eccessivo, o oltre il termine pattuito inizial-
mente. Rimangono comunque salvi gli obblighi, previsti
da disposizioni comunitarie o nazionali, di includere de-
terminati rischi in determinati tipi di polizza.

(16) Inoltre, si deve stabilire che le condizioni di assicurazione
tipo devono essere comunicate a chiunque vi sia interes-

sato, e in particolare al contraente, al fine di garantire una
reale trasparenza e, di conseguenza, un beneficio per i
consumatori.

(17) L'inclusione in una polizza di assicurazione di rischi a cui
un numero significativo di contraenti non è esposto si-
multaneamente può ostacolare l'innovazione, dato che
l'abbinamento di rischi non collegati tra loro può disto-
gliere gli assicuratori dall'offrire una copertura separata e
specifica per ciascuno di essi. Una clausola che imponga
una simile copertura globale non deve quindi beneficiare
dell'esenzione per categoria. Quando gli assicuratori sono
tenuti per legge ad includere nelle polizze la copertura di
rischi ai quali un numero significativo di contraenti non è
simultaneamente esposto, l'inclusione in un contratto tipo
indicativo di una clausola tipo che rispecchia tale obbligo
giuridico non costituisce una restrizione della concorrenza
e non rientra nel campo d'applicazione dell'articolo 81,
paragrafo 1.

(18) La costituzione di consorzi di coassicurazione o di corias-
sicurazione (detti spesso «pool») destinati a coprire un
numero non specificato di rischi non restringe la concor-
renza ai sensi dell'articolo 81, paragrafo 1, del trattato se,
in mancanza del consorzio in questione, nessuno dei
membri del consorzio sarebbe in grado di fornire la cate-
goria di assicurazione di cui trattasi (anche se altri assicu-
ratori o consorzi di assicuratori offrono tale categoria di
assicurazione). Se la capacità di sottoscrizione totale del
consorzio è pari ad oltre il doppio della capacità di sotto-
scrizione necessaria per offrire la categoria di assicura-
zione in questione, con un livello di copertura sufficiente
per coprire i rischi di cui trattasi, il consorzio in questione
potrebbe essere sostituito da almeno due consorzi concor-
renti e potrebbe quindi, secondo il grado di potere di
mercato di cui dispone, restringere la concorrenza ai sensi
dell'articolo 81, paragrafo 1.

(19) La costituzione di simili consorzi di coassicurazione o di
coriassicurazione non restringe la concorrenza ai sensi
dell'articolo 81, paragrafo 1, del trattato neppure se, in
mancanza del consorzio in questione, solo uno dei mem-
bri del consorzio sarebbe in grado di fornire la categoria
di assicurazione di cui trattasi, a meno che la capacità di
sottoscrizione di tutti gli altri membri del consorzio nel
loro insieme sarebbe sufficiente per offrire la categoria di
assicurazione in questione, con un livello di copertura
sufficiente per coprire i rischi di cui trattasi. In tal caso
il consorzio potrebbe essere sostituito da un consorzio e
da un singolo assicuratore, in concorrenza tra loro, e il
consorzio potrebbe quindi, secondo il grado di potere di
mercato di cui dispone, restringere la concorrenza ai sensi
dell'articolo 81, paragrafo 1.

(20) Tuttavia, la costituzione di simili consorzi di coassicura-
zione o di coriassicurazione potrebbe, secondo il grado
del loro potere di mercato, restringere la concorrenza ai
sensi dell'articolo 81, paragrafo 1, se, in mancanza del
consorzio in questione, più di uno dei membri del con-
sorzio sarebbe in grado di fornire da solo la categoria di
assicurazione di cui trattasi.
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(21) Per i nuovi rischi, per i quali non esiste alcuna informa-
zione storica sui sinistri, non è possibile determinare in
anticipo quale capacità di sottoscrizione sia necessaria per
coprire il rischio, né se due o più consorzi di coassicura-
zione o di coriassicurazione potrebbero coesistere propo-
nendo tale tipo di assicurazione. Un accordo di pooling
per l'assicurazione di simili nuovi rischi può perciò essere
esentato per un periodo di tempo limitato. Tre anni do-
vrebbero costituire un periodo adeguato per la forma-
zione di dati storici sui sinistri sufficienti per valutare la
necessità o meno di un unico consorzio. Il presente rego-
lamento esenta quindi per i primi tre anni di esistenza
qualsiasi consorzio del genere che venga costituito ex novo
per coprire un nuovo rischio.

(22) Per i rischi che non sono nuovi, si riconosce che i con-
sorzi di coassicurazione o di coriassicurazione che produ-
cono una restrizione della concorrenza possono anche, in
un numero limitato di casi, comportare vantaggi tali da
giustificare un'esenzione ai sensi dell'articolo 81, para-
grafo 3, anche se potrebbero essere sostituiti da due o
più entità di assicurazione in concorrenza tra loro. Essi
possono per esempio consentire ai loro membri di acqui-
sire la necessaria esperienza del settore assicurativo di cui
trattasi, permettere risparmi sui costi o riduzioni dei
premi attraverso la riassicurazione in comune a condi-
zioni vantaggiose. Tuttavia un'esenzione a favore di tali
consorzi non è giustificata se il consorzio in questione
detiene un grado significativo di potere di mercato, poiché
in tal caso la restrizione della concorrenza derivante
dall'esistenza del consorzio sarebbe preponderante rispetto
a qualsiasi possibile vantaggio.

(23) Il presente regolamento esenta quindi qualsiasi consorzio
di coassicurazione o di coriassicurazione esistente da oltre
tre anni, o che non sia costituito per coprire un rischio
nuovo, a condizione che la quota di mercato complessiva
dei suoi membri non superi le soglie seguenti: il 25 % per
i consorzi di coriassicurazione e il 20 % per i consorzi di
coassicurazione. La soglia per i consorzi di coassicura-
zione è inferiore in quanto i meccanismi di coassicura-
zione richiedono condizioni di assicurazione e premi
commerciali uniformi, con il risultato che la concorrenza
residua tra i membri del consorzio di coassicurazione è
particolarmente ridotta.

(24) Queste esenzioni si applicano tuttavia soltanto se il con-
sorzio in questione soddisfa le ulteriori condizioni stabilite
all'articolo 8 del presente regolamento, che sono intese a
minimizzare le restrizioni della concorrenza tra membri di
un consorzio.

(25) La cooperazione relativa alla valutazione dei dispositivi di
sicurezza e delle imprese incaricate della loro installazione
e manutenzione è vantaggiosa in quanto evita la necessità
di ripetute valutazioni individuali. A tale scopo il regola-
mento deve definire le condizioni alle quali la definizione
delle caratteristiche tecniche e delle procedure di omolo-
gazione dei dispositivi di sicurezza nonché delle imprese
addette alla loro installazione e manutenzione beneficia
dell'esenzione. Scopo di tali condizioni è assicurare che
tutti i produttori e tutte le imprese di installazione e
manutenzione di dispositivi di sicurezza possano chiedere

di essere valutati e che la valutazione e l'omologazione
siano guidate da criteri obiettivi e ben definiti, che pos-
sono riferirsi solamente all'efficacia dei dispositivi e non
all'obbligo di utilizzare determinate tecnologie. Per quanto
riguarda le imprese di installazione e manutenzione, pos-
sono essere impiegati solamente criteri che si riferiscano
al lavoro effettuato.

(26) Idealmente, dovrebbero esistere standard o specifiche tec-
niche per tutti gli aspetti relativi ai dispositivi di sicurezza
e alla loro valutazione, certificazione, installazione e ma-
nutenzione a livello europeo, che assicurerebbero l'armo-
nizzazione e la coerenza all'interno del mercato unico.
Quando simili standard o specifiche tecniche a livello
europeo esistono, gli accordi a livello nazionale sono su-
perflui e non possono rientrare nel campo d'applicazione
dell'esenzione per categoria.

(27) Quando simili standard o specifiche tecniche a livello
europeo non esistono, gli accordi tra assicuratori che de-
finiscono specifiche tecniche o procedure di omologa-
zione da utilizzare in uno o più Stati membri vanno
esentati. Tuttavia, l'esperienza dimostra che accordi nazio-
nali differenti tra assicuratori in materia di dispositivi di
sicurezza o imprese di installazione o manutenzione di
tali dispositivi possono rendere difficile per i contraenti
la copertura di un certo rischio se il dispositivo di sicu-
rezza o l'impresa di installazione o di manutenzione a cui
ricorrono sono conformi alle specifiche e alle procedure
di omologazione definite dagli assicuratori di un altro
Stato membro, ma non alle specifiche e alle procedure
convenute dagli assicuratori dello Stato membro nel quale
è sito il rischio. È quindi opportuno estendere il beneficio
dell'esenzione per categoria a simili accordi nazionali so-
lamente se prevedono esplicitamente il riconoscimento di
qualsiasi altro accordo nazionale analogo e dell'omologa-
zione di un dispositivo di sicurezza o di un'impresa di
installazione o di manutenzione ottenuta in qualsiasi Stato
membro.

(28) Infine, qualsiasi accordo in materia di dispositivi di sicu-
rezza non deve tradursi in un elenco esaustivo di dispo-
sitivi omologati: ogni impresa deve rimanere libera di
accettare dispositivi ed imprese di installazione e manu-
tenzione non omologate in comune.

(29) Qualora accordi individuali esentati a norma del presente
regolamento producano tuttavia effetti incompatibili con
le disposizioni dell'articolo 81, paragrafo 3, interpretate
secondo la prassi amministrativa della Commissione e la
giurisprudenza della Corte di giustizia, la Commissione
può revocare il beneficio dell'esenzione per categoria.
Questa revoca può essere disposta in particolare se studi
sull'impatto di sviluppi futuri si fondano su ipotesi ingiu-
stificabili, o se le condizioni di assicurazione tipo racco-
mandate contengono clausole che creano, a danno del
contraente, uno squilibrio significativo tra i diritti e gli
obblighi derivanti dal contratto, o se i consorzi sono uti-
lizzati o gestiti in modo tale da conferire ad una o più
imprese partecipanti i mezzi per acquisire o rafforzare un
potere di mercato significativo sul mercato rilevante, o se
i consorzi producono una ripartizione del mercato.

ITC 163/10 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 9.7.2002



(30) Per facilitare la conclusione di accordi, che possono in
alcuni casi comportare significative decisioni di investi-
mento, il periodo di validità del presente regolamento
deve essere fissato a 10 anni.

(31) Il presente regolamento non osta all'applicazione dell'arti-
colo 82 del trattato.

(32) Conformemente al principio di supremazia del diritto co-
munitario, nessuna misura presa in attuazione di disposi-
zioni nazionali in materia di concorrenza deve pregiudi-
care l'applicazione uniforme delle regole di concorrenza
comunitarie all'interno del mercato comune e la piena
efficacia delle misure adottate in applicazione di tali
norme, incluso il presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

CAMPO DI APPLICAZIONE DELL'ESENZIONE E DEFINIZIONI

Articolo 1

Campo d'applicazione dell'esenzione

Conformemente all'articolo 81, paragrafo 3, del trattato, l'arti-
colo 81, paragrafo 1, è dichiarato inapplicabile, alle condizioni
previste nel presente regolamento, agli accordi conclusi tra due
o più imprese nel settore delle assicurazioni (in appresso «im-
prese partecipanti») che stabiliscono le condizioni alle quali tali
imprese si propongono o realizzano una cooperazione per:

a) il calcolo in comune di premi puri indicativi o l'elabora-
zione e la diffusione in comune di tavole di mortalità e di
tavole di frequenza delle malattie, degli infortuni e delle
invalidità, ai fini delle assicurazioni che comportano un
elemento di capitalizzazione;

b) la realizzazione in comune di studi per la determinazione di
premi di rischio indicativi, e la diffusione dei loro risultati;

c) l'elaborazione in comune e la diffusione di condizioni di
assicurazione non vincolanti per le assicurazioni dirette,
sviluppate e concordate in relazione ai calcoli e/o agli studi
di cui alle lettere a) e b), nella misura in cui sono al tempo
stesso necessarie ed utilizzate esclusivamente per tali calcoli
e studi;

d) l'elaborazione in comune e la diffusione di modelli non
vincolanti che illustrino gli utili da realizzare mediante
una polizza di assicurazione che comporti un elemento di
capitalizzazione;

e) la costituzione ed il funzionamento di consorzi di imprese
di assicurazione o di riassicurazione per la copertura in
comune di una categoria specifica di rischi mediante la
coassicurazione o la coriassicurazione; e

f) l'elaborazione, l'adozione e la diffusione di:

— specifiche tecniche per dispositivi di sicurezza,

— procedure di valutazione e omologazione della confor-
mità di dispositivi di sicurezza a tali specifiche,

— regole o codici di condotta per l'installazione e la ma-
nutenzione di dispositivi di sicurezza, e

— regole per la valutazione e l'omologazione di imprese di
installazione o manutenzione di dispositivi di sicurezza.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti defi-
nizioni:

1) Per «accordo» si intende un accordo, una decisione di
un'associazione di imprese o una pratica concordata.

2) Per «impresa partecipante» si intende un'impresa che è
parte di un accordo e le imprese ad essa collegate.

3) Per «imprese collegate» si intendono:

a) le imprese in cui un'impresa partecipante dispone di-
rettamente o indirettamente:

i) di oltre la metà dei diritti di voto; o

ii) del potere di nominare più della metà dei membri
del consiglio di vigilanza o di amministrazione o
degli organi che rappresentano legalmente l'im-
presa; o

iii) del diritto di gestire gli affari dell'impresa;

b) le imprese che dispongono in un'impresa partecipante,
direttamente o indirettamente, dei diritti o poteri men-
zionati alla lettera a);

c) le imprese nei confronti delle quali un'impresa di cui
alla lettera b) detiene, direttamente o indirettamente, i
diritti o i poteri elencati alla lettera a);
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d) le imprese nelle quali un'impresa partecipante insieme
con una o più imprese di cui alle lettere a), b) e c) o
nelle quali due o più imprese di cui alle lettere a), b) e
c) detengono congiuntamente i diritti o i poteri di cui
alla lettera a);

e) le imprese nelle quali i diritti o i poteri di cui alla
lettera a) sono detenuti congiuntamente

i) dalle imprese partecipanti o dalle rispettive imprese
collegate ai sensi delle lettere da a) a d); o

ii) da una o più imprese partecipanti, ovvero da una o
più imprese ad esse collegate ai sensi delle lettere da
a) a d) e da una o più imprese terze.

4) Per «premio di rischio» si intende il costo stimato della
copertura di un determinato rischio in futuro, ad esclu-
sione di qualsiasi costo amministrativo o commerciale o
tributo fiscale o parafiscale, senza tener conto dei proventi
di investimenti o degli utili previsti.

5) Per «premio puro» si intende il costo medio della copertura
di un determinato rischio in passato, ad esclusione di
qualsiasi costo amministrativo o commerciale o tributo
fiscale o parafiscale, senza tener conto dei proventi di
investimenti o degli utili previsti.

6) Per «condizioni di assicurazione tipo» si intendono le clau-
sole contenute in un modello o in polizze di assicurazione
di riferimento elaborate in comune da assicuratori o da
organi o associazioni di assicuratori.

7) Per «consorzi di coassicurazione» si intendono i consorzi
costituiti da imprese di assicurazione che:

— convengono di sottoscrivere a nome e per conto di
tutti i partecipanti l'assicurazione di una determinata
categoria di rischio, o

— incaricano una di loro, un intermediario comune o un
organismo comune costituito a tale scopo di sottoscri-
vere e gestire l'assicurazione di una determinata cate-
goria di rischi a loro nome e per loro conto.

8) Per «consorzi di coriassicurazione» si intendono i consorzi
costituiti da imprese di assicurazione, eventualmente col
concorso di una o più imprese di riassicurazione:

— per riassicurare reciprocamente tutti i loro impegni o
una parte dei medesimi per una certa categoria di
rischi,

— in via accessoria, per assumere in nome e per conto di
tutti i partecipanti la riassicurazione della medesima
categoria di rischi.

9) Per «nuovo rischio» si intende un rischio per il quale non
esistono dati storici sui sinistri che possano essere utilizzati
per calcolare premi puri.

10) Per «dispositivi di sicurezza» si intendono i componenti e
le apparecchiature concepiti per la prevenzione e la ridu-
zione delle perdite ed i sistemi costituiti con detti elementi.

CAPO II

CALCOLO IN COMUNE DI PREMI PURI INDICATIVI
E REALIZZAZIONE DI STUDI IN COMUNE

Articolo 3

Condizioni di esenzione

L'esenzione di cui all'articolo 1, lettere a) e b) si applica a
condizione che:

a) tutti i premi puri indicativi e tutte le tavole si fondino sulla
raccolta di dati, relativi ad una serie di anni/rischio scelta
come periodo di osservazione, che si riferiscano a rischi
identici o comparabili in numero sufficiente per costituire
una base che può essere trattata con metodi statistici e che
produca dati relativi (tra l'altro) ai seguenti elementi:

— il numero di sinistri durante detto periodo,

— il numero di rischi individuali assicurati in ogni anno/
rischio durante il periodo di osservazione prescelto,

— il totale degli indennizzi corrisposti o dovuti per i sini-
stri sopravvenuti nel medesimo periodo,

— l'importo dei capitali assicurati in ciascun anno/rischio
nel periodo di osservazione prescelto;

b) i calcoli, le tavole o i risultati degli studi siano elaborati e
diffusi specificando esplicitamente il loro valore puramente
indicativo;

c) i calcoli, le tavole o i risultati degli studi non includano in
alcun modo i caricamenti di sicurezza, i redditi derivanti
dalle riserve, le spese amministrative o commerciali;

d) i calcoli, le tavole o i risultati degli studi non individuino le
imprese di assicurazione interessate;

e) nei calcoli e nelle tavole i dati statistici siano raggruppati in
categorie quanto più ristrette possibile, compatibilmente
con l'inclusione in ciascuna categoria di un campione stati-
stico significativo;
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f) i calcoli, le tavole e i risultati degli studi siano messi a
disposizione, a condizioni ragionevoli e non discriminatorie,
di qualsiasi impresa di assicurazione che ne richieda copia,
comprese le imprese di assicurazione non ancora attive sul
mercato geografico o del prodotto al quale i calcoli, le
tavole e i risultati degli studi in questione si riferiscono;

g) gli studi riguardino soltanto l'impatto probabile di circo-
stanze generali esterne alle imprese interessate che possono
influenzare il numero e l'entità dei sinistri o la redditività di
diversi tipi di investimenti.

Articolo 4

Accordi esclusi dal beneficio dell'esenzione

L'esenzione di cui all'articolo 1 non si applica qualora le im-
prese partecipanti concordino o assumano l'impegno, o impon-
gano ad altre imprese, di non usare calcoli o tavole diverse da
quelle predisposte a norma dell'articolo 1, lettera a), o di non
discostarsi dai risultati degli studi di cui all'articolo 1, lettera b).

CAPO III

CONDIZIONI TIPO DI ASSICURAZIONE DIRETTA E MODELLI
NON VINCOLANTI

Articolo 5

Condizioni di esenzione

1. L'esenzione di cui all'articolo 1, lettera c), si applica a
condizione che le condizioni di assicurazione tipo:

a) siano elaborate e diffuse indicando esplicitamente che non
hanno valore vincolante;

b) indichino esplicitamente che le imprese partecipanti sono
libere di offrire ai loro clienti condizioni di assicurazione
diverse; e

c) siano accessibili a chiunque sia interessato e comunicate su
semplice domanda.

2. L'esenzione di cui all'articolo 1, lettera d), si applica a
condizione che i modelli non vincolanti siano elaborati e diffusi
soltanto a fini indicativi.

Articolo 6

Accordi esclusi dal beneficio dell'esenzione

1. L'esenzione di cui all'articolo 1, lettera c), non si applica
qualora le condizioni di assicurazione tipo contengano clausole
che:

a) impongono una copertura globale che copre rischi ai quali
un numero significativo di contraenti non è simultanea-
mente esposto, fatti salvi gli obblighi di legge;

b) indicano l'ammontare della copertura o la quota che il con-
traente deve assumere a suo carico (franchigia);

c) consentono all'assicuratore di proseguire il rapporto contrat-
tuale anche quando receda in parte dalla garanzia, aumenti
il premio senza che vi sia mutamento del rischio o
dell'estensione della garanzia (fatte salve le clausole di indi-
cizzazione) o modifichi le condizioni del contratto senza
che l'assicurato abbia manifestato espressamente il proprio
consenso;

d) consentono all'assicuratore di modificare la durata del con-
tratto senza che l'assicurato abbia manifestato espressa-
mente il proprio consenso;

e) impongono all'assicurato, nell'assicurazione non-vita, un pe-
riodo di assicurazione superiore a tre anni;

f) impongono, nei casi in cui il contratto sia prorogabile au-
tomaticamente salvo disdetta, una durata contrattuale supe-
riore all'anno;

g) impongono all'assicurato di accettare il ripristino della vi-
genza del contratto, sospesa per effetto della scomparsa del
rischio assicurato, non appena egli sia nuovamente esposto
ad un rischio della medesima natura;

h) impongono all'assicurato di assicurare presso il medesimo
assicuratore rischi differenti;

i) obbligano l'assicurato, in caso di cessione dell'oggetto assi-
curato, a cedere all'acquirente il contratto di assicurazione;

j) escludono o limitano la copertura di un rischio se l'assicu-
rato utilizza dispositivi di sicurezza o imprese di installa-
zione o di manutenzione che sono conformi ai requisiti
convenuti da una o più associazioni di assicuratori di uno
o più Stati membri o al livello comunitario.

2. Dell'esenzione di cui all'articolo 1, lettera c), non benefi-
ciano le imprese o associazioni di imprese che concordino o
assumano l'impegno o impongano ad altre imprese di non
applicare condizioni diverse dalle condizioni di assicurazione
tipo stabilite a seguito di un accordo tra le imprese parteci-
panti.

3. Fatte salve le condizioni di assicurazione specifiche per
determinate categorie sociali o professionali della popolazione,
l'esenzione di cui all'articolo 1, lettera c), non si applica ad
accordi, decisioni o pratiche concordate tesi ad escludere la
copertura di determinate categorie di rischi a causa di caratte-
ristiche peculiari del contraente dell'assicurazione.
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4. L'esenzione di cui all'articolo 1, lettera d), non si applica
quando, salvi gli obblighi di legge, i modelli non vincolanti
presentino solamente tassi d'interessi determinati o contengano
cifre corrispondenti alle spese amministrative.

5. Dell'esenzione di cui all'articolo 1, lettera d), non benefi-
ciano le imprese o associazioni di imprese che concordino o
assumano l'impegno o impongano ad altre imprese di non
usare modelli relativi agli utili futuri di contratti d'assicurazione
diversi da quelli stabiliti a seguito di un accordo tra le imprese
partecipanti.

CAPO IV

COPERTURA IN COMUNE DI CERTI TIPI DI RISCHI

Articolo 7

Soglia in termini di quota di mercato e durata
dell'esenzione

1. Per i consorzi di coassicurazione o di coriassicurazione
costituiti ex novo per coprire un nuovo rischio, l'esenzione di
cui all'articolo 1, lettera e), è valida per un periodo di tre anni a
decorrere dalla data di costituzione del consorzio, a prescindere
dalla quota di mercato del consorzio.

2. I consorzi di coassicurazione o di coriassicurazione che
non rientrano nel campo d'applicazione del paragrafo 1 (per-
ché esistono da oltre tre anni o non sono stati costituiti per
coprire un nuovo rischio) beneficiano dell'esenzione di cui
all'articolo 1, lettera e), a condizione che i prodotti assicurativi
sottoscritti nell'ambito dell'accordo di consorzio dalle imprese
partecipanti o per loro conto non rappresentino, in nessuno
dei mercati interessati:

a) nel caso dei consorzi di coassicurazione, più del 20 % del
mercato rilevante;

b) nel caso dei consorzi di coriassicurazione, più del 25 % del
mercato rilevante.

Articolo 8

Condizioni di esenzione

L'esenzione prevista dall'articolo 1, lettera e), si applica a con-
dizione che:

a) ciascuna impresa partecipante abbia il diritto di recedere dal
consorzio con preavviso non superiore a un anno senza
subire sanzioni;

b) le regole del consorzio non obblighino qualsiasi parteci-
pante ad assicurare o riassicurare attraverso il consorzio
qualsiasi rischio del tipo coperto dal consorzio;

c) le regole del consorzio non limitino l'attività del consorzio o
dei suoi partecipanti all'assicurazione o alla riassicurazione
di rischi situati in una determinata zona geografica
dell'Unione europea;

d) l'accordo non limiti la produzione o le vendite;

e) l'accordo non ripartisca i mercati o i clienti;

f) i partecipanti ad un consorzio di coriassicurazione non
concordino nessun altro premio diverso dal premio di ri-
schio.

CAPO V

DISPOSITIVI DI SICUREZZA

Articolo 9

Condizioni di esenzione

L'esenzione di cui all'articolo 1, lettera f), si applica a condi-
zione che:

a) le specifiche tecniche e le procedure di valutazione della
conformità siano precise, tecnicamente giustificate e pro-
porzionate al risultato cui è preordinato il dispositivo di
sicurezza;

b) le regole per la valutazione delle imprese di installazione o
di manutenzione siano obiettive, attinenti alla loro qualifi-
cazione tecnica e applicate in modo non discriminatorio;

c) dette specifiche e regole siano elaborate e diffuse con la
menzione esplicita che le imprese di assicurazione sono
libere di accettare nei singoli casi dispositivi di sicurezza
o imprese di installazione e manutenzione non conformi
alle specifiche e regole stesse;

d) dette specifiche e regole siano comunicate, su semplice
richiesta, a chiunque sia interessato;

e) dette specifiche comprendano una classificazione basata sul
livello d'efficacia conseguito;

f) una domanda di valutazione possa essere presentata in
qualsiasi momento da qualsiasi interessato;

g) la valutazione della conformità non comporti per il richie-
dente spese sproporzionate rispetto ai costi della procedura
di omologazione;

h) i dispositivi e le imprese di installazione o di manutenzione
che soddisfano i criteri di valutazione ottengano la relativa
certificazione in maniera non discriminatoria entro sei mesi
dalla data della presentazione della domanda, a meno che
non sussistano motivi tecnici che giustifichino un ragione-
vole periodo supplementare;
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i) la conformità o l'omologazione siano certificate per iscritto;

j) il rifiuto del certificato di conformità sia motivato per
iscritto ed accompagnato da una copia dei protocolli delle
prove e dei controlli effettuati;

k) il rifiuto di prendere in considerazione una domanda di
valutazione sia motivato per iscritto;

l) le specifiche e le regole siano applicate da organismi che
rispettano le disposizioni pertinenti delle norme della serie
EN 45000;

m) qualsiasi specifica tecnica, regola, procedura o codice di
condotta adottati da una o più associazioni di imprese di
assicurazione o di riassicurazione di uno o più Stati mem-
bri riconosca esplicitamente come altrettanto validi qual-
siasi specifica tecnica, regola, procedura o codice di con-
dotta adottati da associazioni nazionali di imprese di assi-
curazione o di riassicurazione di altri Stati membri;

n) qualsiasi specifica tecnica, regola, procedura o codice di
condotta adottati da una o più associazioni di imprese di
assicurazione o di riassicurazione di uno o più Stati mem-
bri riconosca esplicitamente ed automaticamente come al-
trettanto valida qualsiasi omologazione di un dispositivo
tecnico o di un'impresa di installazione o di manutenzione
rilasciata da un'associazione di imprese di assicurazione o
di riassicurazione di un altro Stato membro.

Articolo 10

Accordi esclusi dal beneficio dell'esenzione

L'esenzione di cui all'articolo 1, lettera f), non si applica alle
specifiche tecniche, regole, procedure o ai codici di condotta
adottati da una o più associazioni di imprese di assicurazione o
di riassicurazione di uno o più Stati membri se esistono spe-
cifiche tecniche, regole, procedure o codici di condotta equiva-
lenti al livello europeo.

CAPO VI

DISPOSIZIONI VARIE

Articolo 11

Applicazione della soglia in termini di quota di mercato

1. Ai fini del calcolo della soglia in termini di quota di
mercato, di cui all'articolo 7, paragrafo 2, si applicano le se-
guenti disposizioni:

a) la quota di mercato viene calcolata sulla base dei premi
lordi incassati; se non sono disponibili dati sui premi lordi
incassati, per determinare la quota di mercato dell'impresa
interessata si possono utilizzare stime fondate su altri dati di

mercato attendibili, compresa la copertura assicurativa for-
nita o il valore dei rischi assicurati;

b) la quota di mercato è calcolata sulla base dei dati relativi
all'anno civile precedente;

c) la quota di mercato detenuta dalle imprese di cui all'arti-
colo 2, punto 3, lettera e), viene ripartita in parti uguali tra
ciascuna delle imprese che detengono i diritti o i poteri
elencati all'articolo 2, punto 3, lettera a).

2. Qualora la quota di mercato di cui all'articolo 7, para-
grafo 2, lettera a), non superi inizialmente il 20 %, ma aumenti
successivamente senza comunque superare il 25 %, l'esenzione
di cui all'articolo 1 continua ad applicarsi per un periodo di
due anni civili consecutivi successivi a quello in cui è stata per
la prima volta superata la soglia del 20 %.

3. Qualora la quota di mercato di cui all'articolo 7, para-
grafo 2, lettera a), non superi inizialmente il 20 %, ma aumenti
successivamente al di sopra del 25 %, l'esenzione di cui all'ar-
ticolo 1 continua ad applicarsi nell'anno civile successivo a
quello in cui è stato per la prima volta superato il livello del
25 %.

4. I benefici previsti ai paragrafi 2 e 3 non possono essere
cumulati in modo da eccedere un periodo di due anni civili.

5. Qualora la quota di mercato di cui all'articolo 7, para-
grafo 2, lettera b), non superi inizialmente il 25 %, ma aumenti
successivamente senza comunque superare il 30 %, l'esenzione
di cui all'articolo 1 continua ad applicarsi per un periodo di
due anni civili consecutivi successivi a quello in cui è stata per
la prima volta superata la soglia del 25 %.

6. Qualora la quota di mercato di cui all'articolo 7, para-
grafo 2, lettera b), non superi inizialmente il 25 %, ma aumenti
successivamente al di sopra del 30 %, l'esenzione di cui all'ar-
ticolo 1 continua ad applicarsi nell'anno civile successivo a
quello in cui è stato per la prima volta superato il livello del
30 %.

7. I benefici previsti ai paragrafi 5 e 6 non possono essere
cumulati in modo da eccedere un periodo di due anni civili.

Articolo 12

Revoca dell'esenzione

La Commissione può revocare il beneficio dell'esenzione dispo-
sta dal presente regolamento, in virtù dell'articolo 7 del rego-
lamento (CEE) n. 1534/91, se di sua iniziativa o su richiesta di
uno Stato membro o di una persona fisica o giuridica che
invoca un interesse legittimo constata, in un caso specifico,
che un accordo esentato a norma dell'articolo 1 ha tuttavia
effetti incompatibili con le condizioni stabilite dall'arti-
colo 81, paragrafo 3, del trattato, e in particolare se:
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a) gli studi cui si applica l'esenzione di cui all'articolo 1, let-
tera b), si fondano su ipotesi ingiustificabili;

b) le condizioni di assicurazione tipo cui si applica l'esenzione
di cui all'articolo 1, lettera c), contengono clausole che
creano, a danno del contraente, uno squilibrio significativo
tra i diritti e gli obblighi derivanti dal contratto;

c) in relazione alla copertura in comune di una determinata
categoria di rischi cui si applica l'esenzione di cui all'arti-
colo 1, lettera e), si verifica una delle due situazioni se-
guenti:

— una o più imprese partecipanti esercitano un'influenza
determinante sulla politica commerciale di più consorzi
sullo stesso mercato,

— la costituzione o l'attività del consorzio, per effetto delle
condizioni di ammissione, della definizione dei rischi da
coprire, degli accordi di retrocessione o in qualsiasi altro
modo, si traduce nella ripartizione dei mercati per i
prodotti assicurativi di cui trattasi o per prodotti conti-
gui.

Articolo 13

Periodo transitorio

Il divieto di cui all'articolo 81, paragrafo 1, del trattato non si
applica durante il periodo compreso tra il 1o aprile 2003 e il

30 settembre 2003 agli accordi già in vigore al 31 marzo 2003
che non soddisfano le condizioni di esenzione di cui al pre-
sente regolamento ma soddisfano le condizioni di esenzione di
cui al regolamento (CEE) n. 3932/92.

Articolo 14

Periodo di validità

Il presente regolamento entra in vigore il 1o aprile 2003 e
scade il 31 marzo 2013.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e
direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, . . .

Per la Commissione

. . .

Membro della Commissione
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